
 

 

Moncalieri, 29 maggio 2014 

 

Oggetto: composizione numerica consigli e costi politica 

 

Con l’approvazione della legge Delrio, n. 56 del 7 aprile 2014, vediamo come sia stato stabilito che: 

Comuni fino a 3.000 abitanti 

Sindaco e 10 Consiglieri (fino al massimo di 2 

assessori, viene quindi prevista la ricostituzione 

della Giunta) 

Comuni da 3.001 a 10.000 abitanti 
Sindaco e 12 Consiglieri (fino al massimo di 4 

assessori) 

 

Questo si evince anche dalla circolare del 4 aprile 2014 emanata dal Ministero dell’Interno, Dipartimento 

per gli Affari Interni e Territoriali, in cui viene ribadito come queste modifiche normative trovino immediata 

applicazione. 

A fronte della nuova composizione dell’organo consigliare l’Ente deve impegnarsi a rideterminare gli oneri 

connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali con il fine di mantenere invariata la 

spesa sostenuta, questa operazione sarà soggetta ad attestazione preventiva da parte del Revisore. 

 

Andando poi a prendere come riferimento la circolare del 24 aprile 2014 emanata dal Ministero 

dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, vediamo come venga stabilito che gli atti che 

rideterminano gli oneri sopra richiamati debbano essere deliberati dal consiglio comunale, nella prima 

delibera della consiliatura nel caso in cui si tratti di consigli neo eletti. 

Ai fini degli elementi da prendere in considerazione nella valutazione della spesa sostenuta si rileva come 

non debbano essere considerati gli oneri per i permessi retribuiti, gli oneri previdenziali, assistenziali ed 
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assicurativi, di cui agli artt. 80 e 86 del TUOEL, collegati all’attività lavorativa dell’amministratore. Sono 

invece da conteggiare le indennità e i gettoni, le spese di viaggio e quelle sostenute per la partecipazione 

alle associazioni rappresentative degli enti locali. 

 

In conclusione si richiama l’attenzione su come venga esplicitamente previsto che il piano di contenimento 

e razionalizzazione della spesa venga preventivamente attestato, sia quindi oggetto di parere, da parte 

dell’organo di revisione. 

Restando a disposizione porgo cordiali saluti. 

 

 

 


